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Azione 1.1.1 
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D.1 È possibile presentare un progetto che preveda esclusivamente servizi rientranti nella 
tipologia “d) servizi di supporto all’innovazione commerciale per il  presidio strategico 
dei mercati”? 

Come indicato nella tabella riportata all'interno dell'articolo 5 – “Progetto, dimensioni e caratteristiche” delle Disposizioni 
Attuative, i servizi rientranti nella tipologia “d) Servizi di supporto all’innovazione commerciale per il presidio strategico dei 
mercati” devono essere connessi con almeno uno degli interventi di cui alle lettere a, b, c o e. 

 

D.2 Il  codice ATECO, per essere ammissibile, deve essere riferito all’attività principale o può 
anche essere relativo a una attività secondaria dell’impresa?  

Come disposto dalle Disposizioni Attuative, al paragrafo 2 dell'art. 3 "Beneficiari e condizioni di ammissibilità",  

"Possono beneficiare degli aiuti anche le imprese che risultino titolari di codici ATECO ammissibili riferiti ad attività 
secondarie, come desumibile dalla visura camerale, a condizione che la proposta progettuale presentata sia riconducibile a 
tali attività." 

 

D.3 Il  contributo economico è calcolato sul valore complessivo del progetto o solo sulla 
somma dei costi per  i servizi e per gli  investimenti materiali e immateriali ? 

Il beneficio viene calcolato sulla somma di tutti i costi ammissibili previsti dal comma 3 dell’articolo 6 – “Regime e criteri di 
ammissibilità delle spese” delle disposizioni attuative, quindi  

• Costi per investimenti materiali e immateriali (sino al 35% del piano dei costi) 
• Costi per servizi 
• Costi del personale coinvolto nello sviluppo del Progetto (calcolati a tasso forfettario) 
• Spese generali (calcolate a tasso forfettario) 

Nel rispetto di tutti i requisiti previsti dalle Disposizioni Attuative. 

 

D.4 La capacità economica-finanziaria per la realizzazione del progetto  (requisito R.26) è da 
intendersi come disponibilità totale delle somme necessarie  per la realizzazione del 
progetto o della sola quota di autofinanziamento? 

La capacità economica finanziaria verrà valutata caso per caso dalla commissione attraverso l’analisi della documentazione 
riportata al requisito R.26, appendice 3, delle Disposizioni Attuative. La disponibilità delle risorse finanziarie richiesta dal 
citato criterio deve essere commisurata al cofinanziamento previsto nell’intervento proposto (autofinanziamento) nonché 
adeguatamente dimostrata mediante la documentazione pertinente. 

Resta fermo che, pur essendo la disponibilità finanziaria richiesta riferita alla quota di investimento a carico del proponente, 
la verifica si integra nel generale accertamento della sostenibilità dell’operazione nel suo complesso e sulla capacità del 
soggetto proponente di garantirne l’attuazione fino al completamento, anche con riferimento all’anticipazione delle spese 
nelle more dell’erogazione del contributo pubblico. 


